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Oggi il Giro del Lazio (TV dalle 15.30) sulle strade dei Castelli, con arrivo al Colosseo 

Battaglili e Moser 
possono farcela! 
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I l prof i lo alt lmetr ico della corsa 

Il francese Hinault e il campione del mondo Raas gli avversari più illustri, ma forse non i più peri­
colosi - Lo svedese Johansson tra i maggiori favoriti - La partenza da San Lorenzo alle ore 11 
ROMA — Fatte poche ecce­
zioni gli uomini più in vista 
del ciclismo mondiale saran­
no stamani presenti al Foro 
Traiano, nel cuore di Roma, 
per la partenza del 39. Giro 
del Lazio - Trofeo Ventana. 
L'olandese campione del 
mondo Jan Raas e il suo 
compagno della Ti-Releigh, 
Lubberding, il vincitore del 
Tour Bernard Hinault, gli 
stranieri delle squadre ita­
liane Johansson, Knudsen e 
— se vorrà degnarsi di rispet­
tare l'impegno assunto dalla 
sua squadra che lo ha iscrit­
to — quindi Francesco Mo­
ser e Giovanni Battaglin, 
sono gli elementi destinati 
forse a dettare legge in casa. 
Non ci sarà invece De Vlae-
minck, che in nottata è sta­
to colto da una violenta co­
lica intestinale. 

Jan Raas. anche se finge 
di non dare troppo peso alla 
cosa, sente che la maglia iri­
data conquistata a Valkem-
burg ha bisogno di un « can­
deggio » perchè possa in qual­
che modo sembrare legittima. 
• Il francese Hinault forse 
non è al meglio della forma. 
Si dice che sia qui per ritro­
vare la buona condizione, ne­
cessaria per aggiudicarsi do­
menica 23 settembre il « Na­
zioni » e chiudere con Saron-
ni — oggi assente per le con­
seguenze della caduta al Giro 
di Catalogna — il conto rela­
tivo alla classifica del Super-
prestige. In ogni caso Ber­
nard è uomo di classe ed una 
volta in corsa potrebbe ritro­
vare gli stimoli necessari per 
saggiare fino in fondo le sue 
forze. 

Uomini come Johansson 
(attualmente il più in forma. 
indicato come favorito anche 
da Hinault), Knudsen o De 
Vlaeminck, in una corsa co­
me questa hanno la possibili­
tà di rilustrare il loro blaso­
ne di campioni, ed è verosi­
mile credere che non si tire­
ranno indietro al momento 
in cui la battaglia, se batta­
glia ci sarà, dovesse accen­
dersi. 

Il significato che ha per 
Moser e Battaglin questa ga­
ra è quindi facilmente imma­
ginabile. Per Francesco, che 
nei giorni del campionato 
mondiale fu tradito dallo sta­
to di salute, l'occasione offre 
la possibilità di rinnovare cre­
dibilità sulle sue immense 
possibilità di campione as­
soluto e. dunque, se avrà già 
ritrovata anche la forma, co­
me ha ritrovato il mordente, 
non si tirerà davvero in­
dietro. 

Più di ogni altro Giovanni 
Battaglin è l'uomo del prono­
stico. anche in considerazio­
ne delle caratteristiche del 
percorso, ed ha a portata di 
mano una occasione unica 
per una solenne rivincita su 
tutti e su tutto. A lui, più 
che ad ogni altro, converrà 
dunque andare deciso all'as­
salto. Perdendo non compro­
metterebbe niente e rafforze­
rebbe la sua immagine di ir­
riducibile « guerriero », di 
atleta che ha caratterizzato, 
con le sue imprese, gran par­
te della stagione italiana, fa­
cendosi onore anche all'este­
ro, non solo come vincitore 
ma anche come combattente 
al Tour. Se invece, come nel 
1973 — allorché proprio nel 
Giro del Lazio di quell'anno 
vinse la sua prima corsa da 
professionista — dovesse far 
centro ingieantirebbe ogni 
precedente sua impresa. 

Naturalmente il pericolo 
che un eccessivo marcamento 
tra i favoriti anra le "orte ad 
un outsider non è da scar­
tare. In auesto caso Barone. 
Baronchelli, Vandi. Contini. 
Beccia, Visentini e altaiche 
altro giovanotto di belle spe­
ranze, compreso Gavazzi se 
nella notte passata avrà ras-
giunto Roma (ieri sera alla 
chiusura della punzonatura 
quelli della Scic non erano 
ancora arrivati), sono pronti 
a cogliere l'occasione. 

Prima dei tre giri conclusi­
vi intorno al Palatino (l'arri­
vo è fissato al Colosseo) la 
corsa si snoderà su aue«*n iti­
nerario: partenza simboli**-» 
dal Foro Traiano al'p ore 
10.30 e quindi vi* uffi**'*'e 
sulla Via Tibnrtina in s^n 
Lorenzo: oit'ndi 5intt«»ram'ni. 
Bagni di Tivoli. Tivoli. Viro-
varo. Snb'aco. Affile. P*sso 
Sella. Fiu"?si. Acuto. La For­
ma. Paiano. Valmmtme. La­
baro J**r> ("•oco-pn Monln'-rtTn-
patri. Francati. Colle Tu«*o-
lo. P.-v**a d' Pp'-'a. Mortori"» 
«M T u f o . A r i r r ' l . OpnT ino . 
Albano. C*=»el G ? " i i o ' f n . 
F T t t o r i - h i e e rx*r la v?» Ao-
pia Ant ica f ino al Co'n5?eo. 

Eugenio Bomboni 

BENETTI DENUNCIATO 
DAI FOTOREPORTER 

BARI — L'aw. Mario Russ» Frit­
tasi h i presentato ai carabinieri, 
• nome del fotoreporter barese 
Luca Turi • d' un suo collabora­
tore, una denuncia per estors one 
nei confronti del centrocampi» 
de'la Roma e della nai.onaie, 
Romeo Benetti. per i e tatti » det 

- rollino. 

totip 

1 a 1 dopo la prima giornata di Italia-Inghilterra di «Davis» 

ROMA — E cosi l'Italia è 
sull'I a 1: il risultato più 
pronosticabile (e più pro­
nosticato) per la prima gior­
nata dell'incontro di Davis 
Italia-Gran Bretagna si è 
puntualmente avverato. Pa* 
natta ha subito un secco 
60. 6-4, 64 da Buster Mot-
tram. mentre Barazzutti si 
è liberato di John Lloyd con 
un punteggio quasi identico 
(6-1. 6-4. 64). Intanto a Pra­
ga nella finale del gruppo B 
la Cecoslovacchia è in van­
taggio sulla Svezia per 1-0: 
Smid ha battuto Johansson 
per 64. 6-3, 6-2, mentre Lendl-
Borg è stato sospeso per 1* 
oscurità con lo svedese in 
vantaggio per 64, 7-5, 2-2. 

Della sconfitta di Panatta 
ha impressionato, al di là 
del punto perso, la pochezza 
mostrata dal nostro numero 
uno. Oltre alla mancanza di 
forma, Adriano è apparso 
tremebondo e incerto, al pun­
to di non chiudere facili vo-
lée per paura di forzarle. 
Mottram, che è uno di quei ti­
pi alla « muoio ma non mi ar­
rendo ». è arrivato così ad 
aggiudicarsi dei punti quan­
do il pubblico già applaudi­
va l'azzurro, e a rimettere 
in gioco un'infinità di palle 
che sembravano perse. Inol­
tre a Panatta non « entrava » 
ieri il servizio e per vedere 
un suo « ace » si è dovuto 
aspettare il 22. gioco; in cam­
bio Adriano ha colleziona-

Panatta senza nerbo 
Barazzutti rimedia 

Quasi certa in doppio la coppia Panatta-Bertolucci 

*o una bella serie di doppi 
falli, ben dieci (cinque solo 
nella seconda partita). 

Buster Mottram. dal canto 
suo. ha confermato la sua 
fama di uomo-Davis. Inten­
diamoci. non è che sia un 
mostro di bravura, ma è gio­
catore grintoso, abbastanza 
completo sia negli scambi 
che a rete e nel servizio (tre 
ace e vari altri punti con 
la prima palla) 

Nell'altro incontro John 
Lloyd è sembrato un « pa-
nattino »: ogni tanto, anda­
va a rete facendo cose egre-
ge. ma da fondo campo sba­
gliava una quantità incredi­
bile di colpì, specialmente di 
dritto. Nel primo set ha com­
messo il fatale errore di ac­
cettare gli scambi lunghi 
della « macchinetta » Baraz­
zutti e non c'è stata partita, 
ma poi si è deciso ad attac­
care di più e Corrado ha do­
vuto faticare parecchio per 
averne ragione. Addirittura 
nella terza partita Lloyd è 
passato dallo 0-1 al 4-1 ge­
lando il pubblico che ha vi­

sto in pericolo anche que­
sto punto per gli azzurri. 
L'uomo-Davis di casa nostra 
ha avuto però una reazione 
orgogliosa e si è scatenato 
in una serie di passanti e 
pallonetti da applauso: a 
questo punto è scoppiato l'in­
glese e il 4-1 si e rapida­
mente rovesciato nel 4-6 de­
finitivo. 

Adesso per il povero Bitti 
Bergamo — che ha evitato 
una scomoda conferenza-
stampa. preferendo delegare 
Barazzutti — si pone l'ar­
duo compito di varare una 
decente coppia nel doppio 
odierno. Noi (anche dalle co­
se dette da Corrado ai gior­
nalisti) pensiamo che alla fi-

Davis e Lazio 
cambiamenti TV 

O99Ì sulla Rete 1 la telecronaca 
diretta di Italia-Inghilterra avrà 
inizio alle 14,30 anziché alle 15; 
sulla Rete 2, il giro ciclistico del 
Lazio andrà in onda alle 15,30 
e non alle 16,30. 

ne giocheranno ancora una 
volta Panatta e Bertolucci, 
perché nella squadra sembra­
no essere convinti che un dop­
pio migliore non esiste. Pen­
sate che Corrado, alle pres­
santi domande nostre e dei 
colleghi, dopo aver detto i.vù 
volte qual è la coppia titola­
re e aver sostenuto che i pro­
blemi di Panatta sono solo di 
natura psicologica, ha chiu­
so il discorso casi: « Insoni' 
ma, Adriano può rimettersi 
a giocare bene in qualunque 
momento e se lui gioca be­
ne vinciamo quasi sicura-
mente. Qualunque altro dop­
pio formato con me. Berto­
lucci e Zugarelti perderelibe 
con gli inglesi anche giocan­
do al meglio ». 

Come noto il doppio bri­
tannico schiererà David Llo­
yd e Mark Cox, un duo ben 
assortito che vanta nel suo 
carnet vittorie contro gente 
del calibro di Orantes-Higue-
ras. di Smith-Lutz e di Ca-
se-Masters. Come credenzia­
li possono bastare a far ca­
pire l'atteggiamento che do­
mina nella nostra squadra. 
Una cosa comunque è certa: 
se Adriano giocherà il doppio 
come ha giocato ieri la scon­
fitta è certa e la nostra qua­
lificazione per la finale in-
ter-zone comincerà ad appa­
rire una bella ma lontanis­
sima chimera. 

Fabio de Felici 

Sotto la pioggia la cerimonia conclusiva a Città del Messico 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO — 
Due medaglie per gli azzurri 
nell'ultima giornata della de­
cima Universiade. E quella 
d'oro conquistata dalla staf­
fetta 4 x 100 — Franco Laz-
zer, Luciano Caravani, Gio­
vanni Grazioli e Pietro Men-
nea — è particolarmente pre^ 
ziosa perchè accompagnata 
dal record d'Europa. Il re­
sponso cronometrico di 38"42 
eguaglia infatti quello del 
quartetto francese che con­
quistò sulla stessa pista, un­
dici anni fa. la medaglia di 
bronzo olimpica. 

E* stata una corsa molto 
bella risolta dal solito Men-
nea che, dopo aver ricevuto 
in ritardo il testimone da 
Grazioli — era indietro di 
circa due metti —. si è sca­
tenato e con un rettilineo ir­
resistibile ha garantito suc­
cesso e primato Gli atleti 
della Costa d'Avorio, giunti 
secondi, non se la sono pre­
sa. Anzi, erano pazzi di gioia 
perchè quel secondo posto si­
gnificava per loro l'unica me­
daglia dei giochi universitari. 

Le tre staffette azzurre in 
gara hanno fatto tre record. 
Le ragazze — Paola Bologne­
si. Fabrizia Lombardo, Mari­
sa Masullo e Laura Miano — 
hanno migliorato il primato 
italiano che avevano stabilito 
in semifinale (44"37) corren­
do in 44*'32 e concludendo al 

E' stata l'Universiade 
dell'azzurro Mennea 
L'atleta barlettano ha dominato le gare di velocità 

TELEGRAMMA DI PERTINI 
A PIETRO MENNEA 

ROMA — Il presidente della Re­
pubblica ha Ìnd:r:zi3to un tele­
gramma di congratulazioni a Pietro 
Mennea per la conquista del record 
mond;a!e su: 200 metTi piani, in 
occasione delle Universiadi a Città 
del Messico. I" Capo dello Stato 
ha deciso di insignire motu pro­
prio il giovane atleta pugliese del­
la onorificenza di commendatore 
dell'ord'ne al merito della Repub­
blica Italiana. 

quarto posto dietro l'Unio­
ne Sovietica (43"14). alla 
Gran Bretagna (43**26) e al­
la Francia (43"94). La più 
felice era Marisa Masullo che 
è riuscita a partecipare a 
tre finali. La ragazzina, otto 
gare in cinque giorni, sta 
crescendo a vista d'occhio e 
merita un aDplauso. 

La seconda medaglia della 
giornata l'ha vinta la staffet­
ta 4 x 400. terza a tempo 
di record italiano. Alfonso Di 
Guida, Stefano Malinverni. 
Flavio Borghi e Roberto Toz­
zi hanno tenuto a bada la 
Spagna e la Svizzera e si 
sono piazzati dietro agli Stati 
Uniti e all'Olanda nel buon 
tempo di 3'03"8 sbaragliando 
un record, il 3'04"1 ottenuto 
ai campionati europei d'Ate­
ne '69 ormai decisamente vec­
chio. 

Gabriella Dorio e Marghe­
rita Gargano, finaliste degli 
800, hanno concluso al quarto 
e al settimo posto Gabriella 
ha tentato disperatamente di 
inserirsi nella battaglia per 
'e medaglie ma le sovietiche 
Madajda Mushta e Olga Dvir-
na e la romena Fita Lovin 
erano troppo forti per lei. 

Bruno Bruni è finito quinto 
nell'alto con un balzo. 2.21, 
abbastanza modesto. U ragaz­
zo fino a quella misura nor. 
ha fatto errori. Ma a 224 
non è proprio riuscito a ti­
rarsi su. La rincorsa lo por­
tava sotto l'asticella in una 
condizione persino di fiac­
chezza. lo stacco era netta­
mente insufficiente. 

Dei sedici finalisti solo due 
usavano lo stile ventrale il 
nostro rappresentante e il te­
desco democratico Rolf Beil-
schmidt. Si è trattato di una 
gara recitata in tedesco. Si 
è visto Gerd Nagel, della Ger­
mania Federale, che ha pre­
ceduto Beilschmidt e il se­
condo tedesco federale Hol-
ger Marten. Nagel ha vinto 
con 2.28 e Beilschmidt è 
giunto secondo con la stessa 
misura. 

Thrilling sugli 800 metri. 
I tedeschi federali Thomas 
Wilkins e Hans-Peter Ferner 
si sono subito messi a sge-

I L M E D A G L I E R E 

URSS 
USA 
Romania 
R D T 
RFT 
Ungheria 
I tal ia 
Olanda 
Polonia 
Cecoslovacchia 
Gran Bretagna 
Giappone 
Messico 
Brasile 
Cina 
Corea del Sud 
Australia 
Austria 
Cuba 
Finlandia 
Bulgaria 
Jugoslavia 
India 
Svizzera 
Costa d'Avorio 
Uruguay 
Canada 
Kenya 

Oro 
3 4 
2 1 
1 3 

6 
4 
4 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Arg . 
2 8 
1 4 

3 
3 
6 
S ~ 
2 
4 
3 
0 
6 
3 
2 
2 
1 
0 
0 
0 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

Br. 
1 4 
1 6 
15 

4 
7 
3 
5 
3 
2 
3 
4 
7 
1 
O 
3 
1 
1 
O 
3 
O 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
4 
1 

mitare con l'intenzione di 
mantenere la guida della cor­
sa e magari di cacciare fuo­
ri della pista l'inglese Gary 
Cook e ne hanno latto le spe­
se il brasiliano Alberto Gui-
maraes e il francese Roger 
Milhau, ruzzolati sul tartan. 
Il primo c'è rimasto mentre 
il secondo è riuscito a riac­
codarsi, anche se ormai sfia­
tato. Peccato per il brasilia­
no che avrebbe anche potuto 
vincere la gara. L'ha cosi 

spuntata lo statunitense Ivans 
White (che nonostante il no­
me è nero di pelle) davanti 
all'inglese. Non molto tempo 
fa il regolamento prevedeva 
che i primi 300 metri fossero 
percorsi in corsia La norma 
aveva appunto la funzione di 
evitare i furiosi sgomitamen-
ti. o peggio, che spesso tra­
sformano in corrida il doppio 
giro di pista. Ma siccome 
quella norma era saggia qual­
cuno ha pensato bene di mo­
dificarla, così oggi in corsia 
si fanno solo i primi 100 me­
tri. 

Ieri lo stadio, semideserto 
gli altri giorni, era quasi pie­
no. Non tanto per l'atletica, 
purtroppo, quanto per la ce-
rimonta di chiusura. I molti 
presenti hanno comunque a-
vuto modo di sgolarsi a inci­
tare i messicani José Go-
mez e Enrique Aquino, me­
daglia d'argento e di bronzo 
sui 10.000 alle spalle del for­
midabile rumeno Ilie Floroiu. 
C'era anche Antonio Selvag­
gio che è giunto settimo. 

Molto bella — e molto lun­
ga — la gara dell'asta. L'ha 
vinta il polacco Wladyslaw 
Kozakiewicz a quota 5.60. Me­
daglia d'argento alla stessa 
quota, ma con un maggior 
numero di errori, il francese 
Philippe Houvion. Il più de­
luso era il giovinetto sovieti­
co Konstantin Wolkov che si 
è arenato a 5,50 

Remo Musumeci 

Domani sulla pista del Santemo scontata apoteosi per le Ferrari 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
x 1 
1 X 
1 2 
2 1 
x 2 
2 x 
1 x 
x 1 
x 1 
1 x 

Dal nostro inviato 
IMOLA — L'autodromo del 
Saoterno si prepara alla ve­
rifica. Nel prossimo anno il 
G.P. d'Italia si correrà qui, 
e i solerti funzionari dell'im­
pianto imolese si stanno dan­
do da fare per eliminare i 
comprensibili scompensi che 
tuttora esistono. L'ultima cor­
sa della Formula 1 disputata 
qui risale al 1963. Vinse Jim 
Clark sulla Lotus. Da ahora 
il Santemo divenne sede di 
importanti manifestazioni 
motociclistiche. Grandi ap­
puntamenti delle quattro ruo­
te non trovarono più ospita­
lità su questo selettivo trac­
ciato. 

Ora il momento è giunto. 
Imola si prepara alla grande 
giornata. Io città si respira 
aria di fremente attesa. Nego­
zi bar e ristoranti si stanno 
preparando a sostenere ras-
salto di circa 80 mila perso­
ne: tale è infatti, il numero 
degli spettatori che si pre­
vedono per domani. Anche 
le polemiche suscitate dall' 
elevato costo dei biglietti van­
no attenuandosi. Tanto per 
cambiare sul banco degli im­
putati è ancora Bemie Ec­
clestone: il «padrino» della 
Formula 1. Abbiamo appreso 
infatti che è da addebitarsi 
unicamente ad Ecclestone il 
«caro prezzi». Lui è l'uomo 
che ha trattato l'ingaggio del 
« team » che hanno preteso 
ingenti somme per intrapren­
dere la trasferta emiliana, 
ed è sempre lui che ora si 
trova nei pasticci, m quanto 

La sfida ad Imola 
Lauda-Giacomelli 
Ecclestone messo sotto accusa per i biglietti salati 

sembra che tanto la Llgier j 
quanto la Renault e la W;l-

I liams siano restie a presen­
tarsi ad Imola, Ecclestone ie­
ri ha avuto un lungo collo­
quio telefonico con i respon­
sabili di queste squadre. Il 
piccolo e intraprendente in­
glese ha minacciato pesanti 
ricatti: forte multa per man­
cato rispetto del contratto ed 
altre oscure manovre che do­
vrebbero handicappare Lieger, 
Renault e Williams nella 
prossima trasferta oltre o-

totocalcio 

Ascoli-Napoli 
Avellino-Lazio 
Cagliari-Torino 
Fiorentina-Udina** 
Inter-Pescara 
Juventus-Bologna 
Perug ia-Cata nza ro 
Roma-Milan 
Bari-Atalanta 
Como-Ternana 

1 x 8 
X 

x 2 
X 

1 
1 
X 1 

1 x 2 
X 

1 
L.R. Vicen.-Sampdoria 1 x 
Palermo-Lecce 1 
Parma-Brescia 1 n 

ceano per gli ultimi appun-
menti del campionato mon­
dane. Le ultime informazio­
ni danno i mastodontici ca­
mion di queste squadre in 
viaggio per Imola, 

Da dire che per l'Alfa Romeo 
la corsa di domani costitui­
sce un ulteriore banco di pro­
va dopo l'eccellente corsa di 
domenica. Ovviamente il ri­
ferimento vale solo per la 
nuova 179 di Giacomelli, in 
quanto la «vecchia» 178 di 
Brambilla ha ben poco da 
collaudare essendo prossi­
ma a finire in un museo. Co­
munque ieri, nelle prove li­
bere, il monzese approfittan-
do dei guai al motore degli 
altri concorrenti, ha fatto 
segnare il miglior tempo uf­
ficioso: 1"3T4. 

Per l'Alfa Romeo il G P . 
Dino Ferrari, prova non va­
lida per il mondiale, può di­
ventare anche « rivincita » 
nei confronti di Niki Lauda 
dopo che a Monza l'eclatan­
te evento è stato sfiorato. Ai 
box della marca del biscione 
sanno ben nascondere le in­
tenzioni. ma è rin troppo fa­
cile intuire che l'imperativo 

per domani è quello di bat­
tere appunto l'austriaco. Lau­
da ad Imola non ha mal cor­
so e Giacomelli in fondo, 
parte avvantaggiato visto che 
il tracciato del Saoterno il 
bresciano lo conosce perfet­
tamente. 

Se all'Alfa ci si prepara 
al confronto con la Brahbam, 
alla Ferrari non si hanno di 
questi problemi. La corsa 
dovrebbe diventare un'altra 
esaltante giornata dopo i fatr 
ti di Monza. Scheckter e Vii-
leneuve sono indubbiamente 
i grandi favoriti. Esaminando 
I partecipanti non si vede 
chi possa infastidire, su que­
sto tortuoso tracciato. la ga­
loppata delle Ferrari. S'è ap­
preso intanto che a Mara-
nello si sta preparando un 
nuovo motore per la prossi­
ma stagione: un 12 cilindri 
a V. che verrà installato su 
una monoposto a scala in­
tegrale. 

Ma torniamo ad Imola. Al 
box abbiamo trovato anche 
Giacomo Agostini. La sua av­
ventura nel mondo delle quat­
tro ruote sinora non ha avuto 
guizzi. 

Agostini comunque conti­
nua a trovare redditizie spon­
sorizzazioni. Sembra che la 
Marlboro anche il prossimo 
anno finanziera il suo pro­
gramma corse. « Ago » ha in­
tenzione di comprare addi­
rittura quella Williams che 
Alan Jones quest'anno, e per 
tre volte, ha condotto alla 
vittoria. 

Lino Rocca 

Gli allenatori di «A» presentano le loro squadre 

Milan Juventus e Perugia 
in lotta per il «vertice» 

Nonostante i mimetismi le tre sono favorite nella corsa per lo scudetto 

Giacomini : Una punta sola 
Maldera dovrà creare spazi 

Milan, Juventus e Perugia, 
ovvero le tre « belle » del 
campionato. Sono le grandi 
favorite per la corsa verso lo 
scudetto, anche se loro cer­
cano dì mimetizzarsi e scrol­
larsi di dosso il peso di una 
responsabilità, che potrebbe 
rivelarsi troppo pesante e 
quindi controproducente. 

Ma si tratta di pretattlea. 
poiché le capacità dei rosso­
neri, bianconeri e bìancorossi 
non sono un «bluff » e pro­
prio per auesto su di loro si 
sono accentrate le attenzioni 
e i favori del pronostico della 
critica specializzata. 

Perché? Perché il Milan è 
campione uscente e di diritto 
gli spetta il posto d'onore 
nella classifica dei grandi fa­
voriti. La squadra rossonera. 
pur non alterando la forma­
zione campione. rimane 
sempre una bella squadra 
competitiva, in grado di ripe­
tersi. senza destare meravi­
glia e stupore. 

Perché la Juventus, ringio­
vanita negli anni e fortificata 
dagli stimoli e le ambizioni 
dei nuovi arrivati, tutti ra­
gazzi in cerca di gloria, deve 
rivalutarsi, dopo il campiona­
to passato, senza dubbio po­
co brillante E per tradizione 
la Juve non è abituata a far 
cilecca per due stagioni con­
secutive. 

Perchè il Perugia, dopo 
l'exploit del secondo posto. 
non può venire meno. Non 
può fare la figura della velo­
ce meteora. Oltretutto, ri­
spetto all'anno scorso hanno 
un Paolo Rossi in più. che 
pur non potendo regalare da 
solo uno scudetto alla simpa­
tica città umbra, può sen­
z'altro consentirle un torneo 
d'av«inEruardia. 

Insomma esistono i motivi 
per considerarp ntipsta triade 
di squadre capace di centra-
re l'obiettivo dello scudetto. 
anche se nel calcio le sorpre­
se sono sempre all'ordine del 
giorno. 

In sede di rafforzamento 
sia Milan che Juventus non 
hanno fatto registrare grossi 
colpi. Un fatto nuovo per lo­
ro che sempre hanno anima­
to ed avuto in mano le redini 
ed i giochi del calcio-merca­
to. Hanno preferito puntella­
re inquadrature già abba­
stanza valide. Hanno preferi­
to non andare incontro a 
spese pazze, preferendo evi­
tare ulteriori ageravanenti di 
bilancio. Per entrambe l'o­
biettivo principale era Paolo 
Rossi, ma una volta costatata 
l'impassibilità di arrivarci, se 
non attraverso una spesa da 
loro considerata troppo ele­
vata. vi hanno rinunciato. 

Il coleo grosso OUPIIO che 
non è riuscito a M'ian e-Juve 
e molte altre, è invece riusci­
to al Perugia, che si è acca-
narrato il tanto conteso Ros­
si. 

E" stpto un colpo sensazio­
nale. poiché mai una snuadra 
di una piccola citta, un club 
dalle ambizioni limitate è 
riuscito a farla in barba a 
chi nel mondo del calcio con­
t i mip'nosina 'n nifi. 

Servirà il rilevante sforzo 
economico fatto dalla società 
umbra per conseguire quei 
risultati che poi sotto sotto 
sogna di raggiungere anche 
se cerca di nascondere le sue 
reali ambizioni? 

Dipenderà molto dalla for­
tuna e dalla modestia che gli 
umbri sapranno conservare 
durante la stagione. Guai se 
dovessero pensare di poter 
ripetere la impresa del 
campionato passato con il 
minimo sforzo. Guai se i 
bipncorossì dovessero sentirsi 
forti e professionalmente ar­
rivati. Castagner che conosce 
a fondo i suoi ragazzi e cne 
conasce i pericoli che passo-
no scaturire dalla fresca fa­
ma già ha tirato le orec­
chie a qualcuno. E la lezione 
pare sia servita 

Per quanto riguarda le no­
vità con le quali le tre squa­
dre si presentano al via, la 
Juventus ha dato il benser­
vito a Benetti e Boninsegna. 
due vecchi marpioni del cam­
pionato prendendo dall'A-
talanta squadra con la quale 
esiste un di patto di profonda 
amicizia e collaborazione, il 
giovane portiere Bodini. l 
due centrocampisti Tavola e 
Prandelli e l'ala Marocchino. 
Tutti giovani in gamba, dal­
l'avvenire sicuro, anche se 
non immediato. 

La novità tattica principale 
riguarda lo spostamento di 
Bettega al centro dell'attacco, 
con Virdis inserito sulla fa­
scia sinistra. Una innovazione 
interessante che potrebbe 
consentire a Bettega una 
maggiore capacità realizzatri­
ce e a Virdis una definitiva 
esplosione, dopo due cam­
pionati in sordina. 

Nel Milan invece non è 
mutato nulla. Non è arrivato 
nessun elemento nuovo e nel­
lo stesso tempo ha abbando­
nato definitivamente Rivera. 
che della società rossonera è 
diventato apprezzato vice 
presidente. 

E* un Milan quindi senza il 
suo «abatino», senza il suo 
elemento cardine. senza 
l'uomo di tanti esaltanti suc­
cessi. Un'assenza senz'altro 
grave e che nei primi tempi 
dovrebbe essere accusata dal­
la squadra di Giacomini. Pe­
rò il fatto che non ci sia 
Rivera potrebbe consentire 
ad Antonelli la definitiva 
consacrazione a suo erede. 

Finora è stato frenato dalla 
presenza del « golden boy ». 
ma ora che non c'è più, po­
trà finalmente esprimersi 
senza troppi freni. Molto di 
penderà anche da Novellino. 
Il primo anno in rossonero 
non è stato eccelso. Ma ora 
che il nuovo tecnico lo ha 
liberato da certi compiti, 
anche per Walter i vantaggi 
dovrebbero vedersi, 

Giacomini non vuole accettare il discorso 
della formazione titolare. « Giocheranno i 
migliori » — annuncia a muso duro. La re­
cente polemica con Novellino e Antonelli, 
evidentemente deve aver consigliato il tec­
nico rossonera ad andar cauto nelle enun­
ciazioni di principio. « Se vuole le posso di 
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Cosi giocheranno i rossoneri di Giacomini 

segnare la disposizione tattica che intendo 
dare alla squadra sul terreno di gioco, ma 
nomi, per favore non me ne faccia mette­
re ». D'accordo. Inizi pure. 

La difesa: Albertosi in porta, lui proprio 
non si discute. Due marcature sulle punte 
avversarie con • il «libero» alle spalle. Da­
vanti ad esso metterò Bigon. ecco un altro 
giocatore sicuro della mia formazione tipo. 
A destra un elemento in grado di far pro­
pulsione con buoni ritmi e eccellente pre­
cisione Diciamo un mediano moderno: for­
te nel contrasto e svelto nel proporre fil­
tranti trame d'offesa. De Vecchi? Può an­
che darsi. Andiamo avanti. Vuole un altro 
nome? Le posso assicurare che Maldera 
troverà il posto in squadra. Aldo lavorerà 
sulla fascia sinistra. Ho notato che il nostro 
goleador viene spesso marcato da un terzi­
no di ruolo e quindi Maldera avrà, come di­
re. un compito strategico: dovrà insomma 
creare spazio agli inserimenti del tornante 
ed essere pronto lui stesso ad entrare nel 
vivo dell'area avversaria. 

Centrocampo: in mezzo al campo vo­
glio gente dispasta al sacrificio. Il Milan 
non dispone di una grassa capacità di rea-
lÌ77arione. Sono le cifre ad indicarcelo e 
quindi a centrocampo ci si dovrà sdop­
piare per infastidire le manovre offensive 
avversarie e. nel contempo, una volta in 
possesso di palla, ribaltare con azioni e tra­
me intelligenti, la situazione. Noi per far 
gol dohbìamo costruire molto in fase offen­
siva. Diciamo che a centrocampo opereran­
no. il mediano a destra, il tornante a sini­
stra una mezz'ala e Bigon. 

Le punte: « Una sola effettiva ». Gli al­
tri dovranno saper trovare i varchi per in-
Ferirsi con giudizio. Il Milan. per fortuna. 
ha un parco giocatori di fini palleggiatori 
La mezza punta opererà leggermente più ar­
retrata e sulla sinistra della punta effetti­
va Il loro movimento deve essere in per­
fetta sincroni^ per riuscire, perlomeno, ad 
entrare in area. 

Trapattoni : Il problema 
era e resta il centrocampo 

Gli esperimenti continueranno sempre (co­
me gli esami) ma in vista del campionato bi­
sogna affrettarsi a tirare le prime somme. 
Confesso che non tutto è quagliato nel mo­
do migliore, ma non mi lamento. 

Intanto abbiamo ritrovato Virdis e . la 
concorrenza con Fanna per la maglia n. 11 
non potrà che giovare ad entrambi. Il prò 
blema grosso, dopo la partenza di Benetti. 
era e f rimane il centrocampo. L'erede di 
Furinocene per ora parte titolare, è sulla 
carta Prandelli. un giocatore che essendo 
nato « libero » può considerarsi anche, in 
caso di necessità (tocchiamo ferro), la ri­
serva di Scirea. 

Con gli uomini di cui dispone la Juven­
tus non sto cercando un regista di tipo 
tradizionale, ma uno che metta ordine senza 
diventare un « faro ». Oltre all'inamovibile 
Tardelli, l'uomo nuovo della zona centrale 
è Tavola, ma il fatto che sia militare mi 
impedisce di averlo sott'occhi sette giorni 
la settimana. Se avremo la fortuna di anda­
re avanti in « coppa » forse Tavola godrà 
di più permessi. 

Grandi novità In difesa, in confronto al­
la fine dello scorso anno, non ce ne sono: 
Zoff è ancora un ragazzino e il portiere di 
riserva Bodini offre la massima garanzia. 
Cabrini è intoccabile sulla fascia sinistra e 
Gentile si è dovuto trasferire a destra con 
compiti di appoggio allo stopper Brio. Cue-
cureddu è... tra parentesi, alle spalle di 
Gentile, di Brio. Scirea sta giocando alla 
Scirea! 

Bettega col «9» sulla schiena è la novità 
dell'attacco. Giocherà più avanzato di Cau-
sio e Virdis. Quest'ultimo sarà la seconda 
punta, a sinistra, ma non troppo largo per 
poter duettare con Bettega più da vicino. 
Sulla lavagna ho indicato i vari compiti per 
ognuno, ma poi sul campo ci sono anche gli 
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• Lo schema disegnato da Trapattoni 

avversari e allora come sempre si finisce 
con tutte quelle freccette a giocare agli 
indiani. 

Giovanni Trapattoni 

Castagner : Anche con Rossi 
sarà problematico ripeterci 

Il primo problema da superare, all'inizio 
di questo nuovo campionato, è quello di 
dare una dimensione più esatta alla mia 
squadra e alle sue possibilità. Negli ultimi 
mesi sono state scritte tante cose, troppe 
decisamente, che hanno travisato la realtà 
dei fatti. Ho cercato di gettare più acqua 
possibile sul fuoco, ma ogni tentativo è 
stato vano e alla fine ho lasciato fare, pen­
sando che si trattava di fantasticherie esti­
ve. Alla ripresa la verità è venuta a galla: 
qualcuno s'è meravigliato e ha disegnato un 
futuro a fosche tinte. Per me. invece, tutto 
normale. 

Il mio Perugia è forte, può fare un buon 
campionato ma senza andare oltre. Io per­
sonalmente la giudico squadra da quinto 
posto e come tale la ritengo all'altezza. Per 
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progetti più ambiziosi invece non lo è più. 
Tutto questo clamore è nato dal campio­
nato dell'anno scorso dove c'è stato un 
exploit, al quale non pensavamo affatto e 
dall'arrivo di Paolo Rossi. 

Ora io credo che sia molto difficile, se 
non addirittura impossibile ripeterci. Per 
quanto riguarda Rossi, certamente da solo 
non può portarci oltre certi traguardi. La 
squadra nel suo insieme, se riesco a recu­
perare per intero Vannini, mi sta bene cosi 
com'è, altrimenti al calcio mercato di otto­
bre dovremmo fare qualcosa, acquistare un 
centrocampista. 

Lo schema di gioco è quello solito. Ho 
tetilato nelle gare di precampionato di pro­
vare lo schema a due punte, ma i risultati 
non sono stali confortanti. Aumentava la 
capacità offensiva, ma il centrocampo era 
perforabile. Quindi ho preferito tonnare al­
l'antico. 

In porta gioca Malizia, davanti a lui gio­
stra Frosio. un « libero » con possibilità di 
lanciamento. Ai lati di Frollo leggermente 
più in avanti, c'è Nappi a destra, nelle 
funzioni di difensore fluidificante; al cen­
tro e a sinistra Della Marma e Ceccarìni 
che giocheranno sulle punte avversane. A 
centrocampo c'è un primo triangolo forma­
to da Butti sulla destra. Goretti sulla sini­
stra e Dal Fiume più arretrato in posizione 
centrale; questo ha il compito di filtrare 
le azioni degli avversari. Più avanti, ci sono 
altri tre giocatori, che formano un altro 
triangolo. Bagni a destra Casarsa a sinistra 
e Rossi più in avanti. Quest'ultimo sarà la 
nostra punta di diamante e a tumo si av­
varrà della collaborazione dei centrocampi­
sti nel tentativo di sfondare le difese av­
versarie. 

Nulla di nuovo, come si può constatare. 
Dietro questi « undici » possibili titolari pos­
so contare su Zecchini, un giocatore esper­
to che mi può giocare da difensore puro e 
da «libero», su De Gradi un giovane cen­
trocampista. che presto si farà conoscere 
dagli sportivi italiani, poi Cationi, la nostra 
seconda punta e Tacconi, un giovane ter­
zino mediano di 19 anni veramente forte. 
Su questo ragazzo confido molto. Ha le ca­
pacità per imporsi nei grande calcio. Infine 
Vannini. Sono certo che si riprenderà come 
ai vecchi tempi. Noi lo aspettiamo tutti con 

' ansia. Il suo ritorno in squadra potrebbe 
veramente lanciarci in orbita. 

Lo schema disegnalo da Castagner Ilario Castagner 


